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Fisco 
Moni di lire l!5G^ .Cosi si va 
Incontro al redditi medi., ha 
tenuto a sottolineare Visen­
tin! Il tutto (quindi, compre­
so la rivalutazione delle de-
trazioni per 11 coniuge n cari­
co da quest'anno ma con ri­
cadute di gettito sull'anno 
successivo In quanto sarà ef­
fettuata con It conguaglio di 
dicembre) porterà minori 
entrate nel 1988 nelle casse 
dell'erario di 3 870 miliardi 
In termini di competenza ef­
fettiva <4 670 In termini di 
competenza assoluta) che sa­
liranno a 5 270 miliardi nel 
Ì9BQ quando la situazione 
sarà assestata Altri 000 mi­
liardi (1 300 in termini di 
competenza assoluta) man­
cheranno nelle casse pubbli­
che per effetto della deduzio­
ne d'imponibile del 50% a fa­
vore del redditi d'Impresa e 
aggravio soggetti a llor. con 
il minimo di 10 milioni e il 
massimo di 20 milioni None 
stato quantificato (anche se 
Vlscntlnl ha parlato di «be­
nefici di una certa consisten­
za per le imprese») Il com­
plesso di norme sull'adegua­
mento In bilancio ai valori 
attuali degli investimenti 
•con una assai sensibile ri­
duzione In confronto al nor­
male onere tributarlo» Vi­
sentin! ha tenuto a presenta­
re l'insieme come un com­
pletamento della riforma fi­
scale varata due anni fa e 
che porta il suo nome Ma al­
meno I sindacati non sono 
d'accordo Flzzlnato, Marini 
e Benvenuto fino all'ultimo 
hanno Insistito per un sup­
plemento di negoziato con il 
ministro inutilmente, tanto 
da Indurre Marini a una du­
ra protesta contro ('«errore 
politico di decidere prescin­
dendo dalle Indicazioni equi­
librate e minimali di una 
parte sociale rappresentati­
va di quel milioni di cittadini 
che pagano le imposte alla 
fonte e fino all'ultimo cente­
simo. sopportando la massi­
ma parte del carico fiscale*. 
Cosa manca ancora? La re­
stituitone del drenaggio fi­
scale del 1087 e, soprattutto, 
una organica operazione dt 
rleq ulti brio sul versante del 
redditi esenti, finanziari o 
patrimoniali che siano 

CASSA INTLORAZIONE 
— ! paladini della Confindu­
stria nel Consiglio del mini­
stri. viceversa, si sono mossi, 
anche se non hanno ottenuto 
di snaturare la riforma ne-
goslata per anni con le parti 
sociali. Solo che gli uomini di 
Lucchini puntavano pura­
mente e semplicemente ad 
«vere mano Ubera tanto neh 
l'uso della leva della cassa 
Integrazione quanto nel 11-
censlamentl Cosi hanno fat­
to muro e la loro opposizione 
ha trovato un portavoce an­
che nel Consiglio del mini­
stri. Zanone la settimana 
scorsa riuscì a far saltare 
tutto, Ieri ha dovuto accon­
tentarsi di uno slittamento 
da 6 mesi a un anno del pe­
riodo di tempo entro I quali 
l'Allenita è tenuta ad avviare 

le procedure sulla mobilita 
Altre modifiche De Mlchclls 
le ha liquidate come «pleona­
stiche esplicitaztonl» Dun­
que, non si è toccata la pre­
rogativa della contrattazio­
ne, su cui insistevano I sin­
dacati, e nemmeno la possi­
bilità di ricorrere ai contratti 
dt solidarietà La cassa Inte­
grazione straordinaria nel 
disegno di legge è limitata a 
tre anni, prorogabili per altri 
due I lavoratori considerati 
•eccedenti! verranno messi 
In mobilità (con la risoluzio­
ne del rapporto di lavoro do­
po un certo periodo) e perce­
piranno una indennità per la 
durata di 30 mesi al Nord e al 
Centro, di 42 mesi al Sud in 
valori decrescenti li 100% 
nei primi 18 mesi, Il 70% dal 
19° al 24° mese, li 40% dal 25° 
al 30° mese (o al 42° per II 
Sud) L'Indennità può anche 
essere ottenuta anticipata­
mente da coloro che iniziano 
un'attività autonoma o coo­
perativa Il meccanismo del­
la mobilità dovrà essere con­
trattato con 11 sindacato en­
tro 60 giorni, altrimenti l'Im­
presa dovrà seguire una pro­
cedura particolare fino al Cl-
pl Le Imprese, d'altro canto, 
per benlflclare della cassa 
Integrazione dovranno pre­
sentare programmi di ri­
strutturazione e versare con­
tributi maggiori Nello stes­
so provvedimento sono in­
cluse le norme sul lavoro ne­
ro, Il prepensionamento e II 
lavoro a tempo parziale, la 
rivalutazione dell'Indennità 
di disoccupazione 

PENSIONI DEI FONDI 
SPECIALI — Sono quelle del 
ferrovieri, degli autoferro­
tranvieri, degli assistenti di 
volo e di tante altre categorie 
che hanno del fondi spedali 
e che una volta avevano par­
ticolari privilegi SI ricorda­
no le pensioni d'annata? In­
terrotte le situazioni di favo­
re, si sono creati problemi di 
rivalutarono che ieri sono 
stati risolti Come e In che 
misura, lo si scoprirà solo 
quando sarà noto 11 testo del 
provvedimento 

COMMERCIO - Niente 
più chiusura obbligatoria di 
pomeriggio, Lo sancisce un 
decreto presentato dal mini­
stro dell'Industria e com­
mercio Zanone, nel quale si 
offre al negozianti anche la 
possibilità di protrarre la 
chiusura serale di una o due 
ore, comunque non oltre le 
22 

REVISIONE PREZZI -
Quante opere pubbliche non 
finiscono ma! pur costando 
cifre astronomiche? Se ne è 
accorto anche il ministro del 
Tesoro, Giovanni aorla, che 
ha presentato un disegno di 
legge che «l propone di -tute­
lare la finanza pubblica* e 
anche di «assicurare un'ade­
guata ponderazione degli In­
teressi delle Imprese» In che 
modo? I nuovi contratti per 
opere pubbliche o pubbliche 
forniture saranno subordi­
nati a una revisione del prez­
zi effettuata sulla base del­
l'Indice Istat per I prezzi al 
consumo delle famiglie di 
operai o impiegati (altri Indi­
catori sempre accertati dal­

l'istituto di statistica varran­
no per particolari contratti) 
Il nuovoslstema avrà caden­
za semestrale e riguarderà 
so l t an to 1 lavori a n c o r a da 
eseguire , con l 'esclusione 
a n c h e del l ' In tera an t i c ipa ­
zione cor r i spos ta Serv i rà a 
e l i m i n a r e sprech i e t empi in ­
f in i t a 

MAI T E M P O - La f rana 
di Senlsc si p o r t a d i e t ro l u t t i 
I d i sas t r i di ques to d u r o in­
verno Infa t t i , è nel decre to 
pe r f ron teggiare 1 e m e r g e n ­
za nei C o m u n e di Senlse, non 
conver t i to In t empo uti le 
da l l e C a m e r e e r l p r e s e n t a t o 
dal governo , che si Inserisco­
no I p rovved imen t i per com­
plessivi 1 700 mi l ia rd i ( m a 11 
Pei — va r i co rda to — h a de ­
n u n c i a t o guas t i ben m a g g i o ­
r i ) con cu i f ron teggiare I 
d a n n i causa t i dal le avvers i tà 
a tmosfe r i che 

Pasquale Cascella 

Nadjib 
a t t e g g i a m e n t i e posizioni 
Ripeto c h e conci l iazione s i­
gnifica che d a t u t t e e due le 
par t i si deve essere disposti a 
cedere qua lcosa La r i spos ta 
dei set te g ruppi d i P e s h a w a r 
m o s t r a che essi non vogliono 
concedere nu l l a Noi però 
s a p p i a m o c h e si t r a t t a d i u n a 
r i spos ta che non In te rpre ta 
la s i tuaz ione reale Non solo 
n o n s o n o d ' acco rdo t r a di lo­
ro, m a a n c h e t ra le loro file ci 
sono coloro che sono s t a n c h i 
de l la guerra» 

— Lei ha par la to di t r a t t a ­
tive in corso con 410 rag* 
g r u p p a m e n t i a r m a t i . Da 
u n d a t o forni to nei giorni 
scorsi dal min i s t ro della Di­
fesa, genera le M o h a m m e d 
Rafi — secondo li qua le i 
g ruppi a r m a t i sarebbero 
circa I 300, per u n totale di 
70mlla effettivi combat ten­
ti — ne deduco che voi ave­
te stabil i to con ta t t i con po­
co m e n o di u n terzo della 
guerr ig l ia P u ò precisare lo 
stato delle cose sotto questo 
profilo'' 
•Oltre ai t r e m i l a u o m i n i 

che h a n n o a c c e t t a t o la t r e ­
g u a a Hera t , solo negli u l t imi 
giorni a b b i a m o reg i s t r a to 
Pacce t taz lone de l la t r e g u a 
d a pa r t e dì 500 a r m a t i del 
F a h r l a b , di a l t r i 200 nel E a -
d a g h s h a n e a l t r i m i n o r i . La 
in fo rmo Inoltre che o l t re 300 
capi d i g r u p p i a r m a t i s t a n n o 
pe r a r r i v a r e p ropr io qui a 
K a b u l . H a n n o a c c e t t a t o II 
cessa te 11 fuoco e vengono a 
d i scu te re . Nel complesso le 
posso d i r e c h e 11 v o l u m e del le 
operaz ioni mi l i ta r i si è g i à 
cons ide revo lmen te r ido t to a 
pa r t i r e da l la p roc l amaz ione 
de l la t r e g u a N o n par lo del le 
n o s t r e operaz ioni che , c o m e 
le ho de t to , s o n o cessa te (ri­
s p o n d i a m o solo s e a t t acca t i ) . 
P a r l o del le a t t i v i t à mi l i t a r i 
de l la p a r t e avversa» 

— Dal suol u l t imi discorsi 
si r icava u n a completa as­
senn i di polemica nel con­
fronti della Cina . Cosa può 
d i r m i al r iguardo? 
«Noi s l a m o per u n a r ip resa 

del la t rad iz ione di b u o n e e 
amichevo l i re lazioni c o n la 
Repubb l i ca popola re c inese, 
g r a n d e paese soc ia l i s ta II 
nos t ro popolo sa lu t e rebbe 
con e n t u s i a s m o u n o sv i lup­
po di tal genere . Nel passa to , 
s ia p r i m a del la n o s t r a r ivo­
luzione che d o p o le s u e pr i ­
m e fasi, c ' e r ano s t a t e t e n ­

denze a c rea re e appogg ia re 
g rupp i a r m a t i con t ro il go­
verno cen t r a l e Ora ques t e 
tendenze non si n o t a n o plun 

— Tra m e n o di un mese si 
ap r i r à a C l n e \ r a il n u t n o 
round negoziale con il Pa­
kis tan Cosa e possibile pre-
v edere' ' 
«Noi d i a m o g r a n d e Impor ­

t a n z a a ques to negozia to 
Es is tono al r i g u a r d o passi 
a v a n t i precisi v i è s t a t a u n a 
a c c u r a t a e co r r e t t a p r e p a r a ­
zione In vista della p ro s s ima 
t o r n a t a di colloqui Noi vi 
a n d r e m o con posizioni co­
raggiose e flessibili Pens ia ­
m o che se 11 governo pak is ta ­
n o si muovesse responsab i l ­
m e n t e u n accordo s a r ebbe 
flessibile S a p p i a m o pur -

roppo che in quest i g iorni è 
a I s famabad u n a delegazio­
ne del g o v e r n o s t a t u n i t e n s e 
e t u t t o lascia in tendere che si 
e s e r c i t e r a n n o press ioni pe r 
i n d u r r e il P a k i s t a n ad u n a 
posizione in t rans igente» 

— E per q u a n t o r igua rda 
l 'Unione Sovietica' ' 
•Vogl iamo che 11 nos t ro 

popolo sapp ia che U governo 
de l l 'Unione Soviet ica fa rà 
t u t t o il possibile per r i t i rars i 
da l l 'Afghanis tan e appogge­
r à o g n f m l s u r a che c o n s e n t a 
di r isolvere ti p rob lema con 
mezzi politici Non ci sono 
dissens i t r a Urss e Afghani­
s t a n I miei incontr i con 
Gorbaclov h a n n o m o s t r a t o 
u n a piena Ident i tà di pun t i 
d i vista e u n a comple t a com­
prens ione e sos tegno alla no­
s t r a Iniziativa* 

I p re l iminar i e r a n o s ta t i 
rap id i , a n c h e se cordiali La 
conversaz ione si è svol ta a 
qua t t r ' occh i , con la sola pre­
senza di u n in te rp re te P rovo 
u n ce r to imbarazzo a r u b a r ­
gli a l t ro t e m p o Una s t r e t t a 
di m a n o ca lorosa e, p r i m a di 
c o n g e d a r m i , sul la soglia 
«Lei può u s a r e per l ' Intervi­
s ta t u t t o ciò che ci s l amo de t ­
ti Negli occhi degli amic i noi 
ved i amo riflessa la nos t r a 
immagine» Ar r ivando ne l ­
l 'a t r io n o t o s o l t a n t o ades so 
che , sul la s in i s t ra e n t r a n d o , 
è appeso u n q u a d r o con I r i ­
t r a t t i del P o l i t b u r o d e l Pcus 
P e r un ' improvv i sa assoc ia ­
zione di oppost i mi viene In 
m e n t e quel lo che Nadjib ave­
va de t to , d u e giorni p r i m a , 
a l la t r i b u n a del congresso 
del F r o n t e , nazionale Invi­
t a n d o 1 delegat i ad u n a r i ­
flessione b i sogna c h e «le 
por te del F r o n t e si a p r a n o a 
forze diverse, a n c h e al par t i t i 
i s lamici , a n c h e a coloro c h e 
n o n a c c e t t a n o la p ia t ta for ­
m a del Pdpa*. E aveva a g ­
g i u n t o che «il C o m i t a t o cen­
t r a l e del P d p a n o n d i r ige rà il 
consigl io cen t ra l e del F r o n t e 
e n o n si Immisch te rà nel suol 
problemi» Nel la success iva 
conferenza s t a m p a q u a l c u n o 
aveva colto la pa l la al balzo 
Significa d u n q u e che 11 P d p a 
è p ron to a dividere II potere 
poli t ico con a l t r e forze Indi­
penden t i ? La r i spos ta e r a ve­
n u t a p r o n t a «Il P d p a è ispi­
r a t o r e e o rgan izza to re del la 
r iconci l iazione naz iona le . 
Ciò n o n signif ica che a m b i ­
sca a l monopol io del potere e 
n o n sia d ispos to a condivi­
der lo con a l t r e forze» 

F u o r i , su l la piazza a l cu i 
cen t ro t ronegg ia su u n piedi­
s ta l lo il c a r ro a r m a t o che 
s p a r ò il p r i m o colpo del la r i ­
voluzione d 'apr i le , è già q u a ­
si buio Il sole è g ià s c o m p a r ­
so d ie t ro le cres te ver t iginose 
del le m o n t a g n e l a sc iando 
nel cielo u n i m m e n s o ven ta -

§llo rosso-viola, sul cui sfon-
o vol teggiano le s a g o m e ne­

re di d u e el icotter i . No, non 
s a r à u n ' I m p r e s a facile 

Giuliano Chiesa 

Aids/1 
al futuro i verbi dell intervento 
e dell iniziativa 

Nelle cabine telefoniche ab 
biamo visto per quattro ore un 
gruppo di medici volontari par 
lare fittamente con anonimi in 
terlocuton che chiedevano no 
tizie sul virus sulla sua origine, 
sulle forme del contagio, sulle 
situazioni a rischio sulle difese 
che la scienza ha saputo o potu 
to finora mettere in atto La 
gente vuole sapere capire es 
Bere informata lealmente ve 
derci chiaro per Quanto possibi 
le e per quanto la medicina lo 
consente È questa — chi non 
io capisce9 — la prima ed cs 
senziale forma di tutela dei sin­
goli e della collettività 

Ed e per questo — va det to 
— che suonava inopportuna la 
raccomandazione fatta un paio 
di volte a mezza bocca, di riser­
vare I illustrazione delle situa 
zioni a rischio soltanto ad un 
•pubblico adulto* Sbagliato, 
quei fotogrammi andrebbero 
proiettati nelle scuole, fra i gio­
vani e i giovanissimi perche 
proprio fra i giovani si verifi 
cano alcune fra le situazioni più 
rischiose la droga, per ricorda 
re la più terribile 

Certo, qualche volta le paro-
le saranno mancate ai med ia in 
cabina cosi come agli scienziati 
che si sono alternati sul video 
da dove viene il virus dell'Aids, 
perche e inafferrabile, perche 
muta di continuo, a quando il 
vaccino Cosi come le parole 
saranno forse mancate a qual­
cuno fra gli anonimi interfocu 
tori, magari incapace di spiega 
re o di capire ciò che anche nel 
film riusciva difficile al padre e 
alla madre di Aiden una scelta 
di vita diversa, un modo diffe­
rente di esprimere se stessi e la 
propria sessualità che e par te 
integrante delia propria identi­
tà 

Anche a cercare insieme que­
ste parole può servire, e servito 
un programma come quello di 
martedì sera «Va e vinci la tua 
causa socio., dice il padre al ra-
gazro avvocato nell ultima sce­
na del film Ma certo non allu 
deva al processo In America o 
in Italia quella causa dobbia­
mo vincerla tutti 

Eugenio Manca 

Aids/2 
negU Stati Uniti, hanno porta-
to a concludere che il numera 
dt coloro che portano il virus si 
è notevolmente elevato e che i 
meccanismi di contagio non ri­
guardano solo i gruppi a ri­
schio ma si estendono ali insie­
me dei rapporti eterosessuali 

È del tutto aperta ancora la 
discussione su due interrogati­
vi essenziali per definire una 
previsione quanti di coloro 
che risultano sieropositivi so­
no destinati ad ammalarsi e 
quanto forti e rapide siano te 
forme ai contagio, al di fuori 
delle categorie a rischio Le ri­
levazioni dt dati infatti non 
consentono conclusioni rigoro­
se m proposito, ed i pareri dei 
ricercatori divergono Ma é co­
munque assodato che una per­
centuale non marginale di con­
tagiati è dest inata ad amma­
larsi, e che i steropositwi non 
ammalati possono essere atto­
ri di contagio in questo senso 
il termine di portatore sano, 
nel caso dell Aids, è del tutto 
inesatto se non privo di senso 

Q L Aids e una malattia in­
fettiva che minaccia tut 

ti ma e una malattia infettiva 
la cui diffusione può essere se 
opportunamente affrontata 
efficacemente contenuta con 
provvedimenti e pratiche pre 
ventwe Il contagio non ovvie 
ne che attraverso veicoli preci 
si (ricevendo sangue infetto 
per mezzo di rapporti sessuali 

0 in altro modo) il virus è per 
sua natura fragile e non resiste 
anche a superficiali pratiche 
di disinfczione solo una note 
vole quantità di virus può pro­
durre il contagio 

Ciò è motto importante per 
evitare che la preoccupazione 
degeneri in nevrosi in prati 
che ghettizzanti in caccia al-
1 untore II pericolo diminuisce 
verticalmente quando ci si al­
lontana da pratiche ripetute 

f ìotenziatmente contagiose, 
etteralmente non sussiste con 

la semplice vicinanza a malati 
0 sieropositivi può essere con­
tenuta da comportamenti sag­
giamente cautelativi 

£k La ricerca di strumenti 
^^ sanitari efficaci contro il 
nuovo morbo è ancora lontana 
da risultati soddisfacenti Sul 
versante della terapia per il 
carattere di retrovtrus del-
1 Aldi, su quello del vaccino. 
per la sua mutabilità e per il 
fatto che esso si alimenta pro­
prio degli anticorpi attivati E 
ragionevole attendersi dunque 
che per un periodo non breve 
dovremo fronteggiare un nuo­
vo e drammatico fenomeno 
epidemico con gli strumenti 
della prevenzione e dei com­
portamenti socia/i 

Se tutto ciò come sembra, è 
ormai assodato non servono 
campagne allarmistiche ed 
emozionali ma non si può per­
dere tempo occorre mettere 
subito in opera misure alta­
mente preventive, proprio per­
ché il fenomeno non è piena­
mente esploso A differenza di 
una terapia o di un faccino, 
politiche di prevenzione han­
no bisogno a i tempo, di con­
senso, ai strutture diffuse 

Questo vuol dire 
a) Finanziare e organiz­

zare una ricerca ad ampio 
spettro e per tutto il tempo ne­
cessario m un campo larga­
mente nuovo, che dunque va 
programmata e che ha bisogno 
di grandi risorse Per questa, 
in particolare in Italia, non ba­
stano le iniziative dell indu­
stria farmaceutica, già nor­
malmente poco attrezzata per 
la ricerca innovativa È un 
compito che il potere pubblico 
deve affrontare direttamente e 
di petto destinandovi risorse 
adeguate e creando strutture 
organizzative che, per quanto 
possa dire Donat Cattin, anco­
ra non ci sono perché in Italia 
non si è neppure cominciato a 
definire forme e obiettivi dt 
una programmazione della ri­
cerca sanitaria, oltre i finan­
ziamenti a pioggia ad un indu­
stria t cui profitti crescono in 
tutt'altn veicoli 

b) Creare strumenti di ri­
levazione e di controllo epide­
miologico, un servizio che in 
Italia è assurdamente povero 
di uomini (essendo la preven­
zione in generale restata solo 
un principio affermato nella 
riforma) e di mezzi II che, in 
questo caso, non è facile per­
ché occorre combinare "esi­
genza di rilevamenti diffusi a 
tappeto, che non riguardino 
solo i gruppi a rischio, e l esi­
genza di rispettare i diri t t i del 
cittadino a decidere di sé, e tu­
telandolo dall isterismo del 
contagio 

e) Formare rapidamente 
competenze e capacità profes­
sionali di diagnosticare e cura­
re una malattia tanta nuova, e 

creare capacità ricettiva nelle 
strutture ospedaliere perché 
presto i reparti specializzati in 
malattie infettive risulteranno 
inadeguati E anche questo 
delle strutture di base è un 
vuoto grave della politica sani­
taria fin qui seguita 

d) Impostare una campa­
gna di informazione di massa 
con una grande articolazione 
di s trumenti responsabilizza­
zione della stampa informa­
zione sessuale generale e spe­
cifica nette scuole, qualifi­
cazione e diffusione dei con 
suttori rete ai strutture dia­
gnostiche di riferimento facil­
mente accessibili Linforma 
zione seria e chiara rappre 
senta lo strumento più efficace 
di cui ora si dispone 

Per tutto ciò appaiono ridi 
colmente insufficienti i cin 

3 vanta miliardi finora previsti 
allo stanziamento governati 

vo e nel contempo occorre da 
re alla Commissione chiamata 
a dirigere e coordinare tali in­
terventi un carattere più am 
piamente interdisciplinare e 
un autorità politica che te con 
senta di agire e dt mobilitare 
un consenso diffuso della so 
cictà Non baita attuare com­
petenze bisogna che tati com 
petenze orientino e occorre 
mobilitare un movimento di 
opinione 

Esiste poi un versante non 
sanitario della questione il 
più complesso e delicato che 
qui mi limito ad accennare 
Proprio per il suo diretto colle­
gamento con la sessualità il 
nuovo morbo è destinato a su­
scitare un grande dibattito di 
massa sull etica e sul compor­
tamento sessuale Ci sarà e già 
e è una campagna rivolta a 
presentare la malattia come 
una sorta di punizione della li­
bertà dei costumi e un monito 
a ripristinare una morale re­
gressiva 

Come dimostrano analoghe 
esperienze secolari, questo non 
servirebbe affatto a contenere 
il flagello, ma non sarebbe pri 
vo di conseguenze sull ideolo­
gia e sul senso comune Non 
credo però che si possa reagire 
a questa prevedibile tendenza 
minimizzando il rischio, o op­
ponendo alle ragioni della mo­
rale regressiva la pura risposta 
modernista e edonistica di­
fendere la promiscuità sessua­
le ma sottoposta ad opportune 
precauzioni igieniche 

La liberalizzazione sessuale, 
potenziale elemento di un 
grande progresso di civiltà, è 
diventata di fatta, nel contesto 
di questa società, dei suoi valo­
ri individualistici, delle sue 
forme dt vita, una nuova forma 
di alienazione, di impoveri­
mento consumistico e nevroti­
co dei rapporti umani, di una 
ricerca del piacere frustrante e 
frustrata perché priva della 
capacità sta del gioco che del 
significato Una tale sessuali­
tà, non libera ma promiscua, 
non aperta al nuovo quanto 
chiusa nel solipsismo, carica di 
solitudine, può u/ tenormente 
far emergere i suoi caratteri 
negativi nel momento in cui si 
intreccia al timore del morbo 
L'altra faccia della repressio­
ne 

In questo senso, la questione 
Aids, può essere {occasione 
per una riflessione non piatta­
mente modernizzante sulla 
questione generate detta ses­
sualità e della sua etica 

Una riflessione sulla quale i 
comunisti, come già sul tema 
dell aborto, possono contribui­
re con una «terza posizione» 
tra restaurazione e moderni­
smo, e trovare interlocutori 
importanti nel movimento del­
le donne e nei settori non retri­
vi del mondo cattolico 

Lucio Magri 

Il film 
viaggio disperato alla ricerca 
di qualche buon scatto da ven-
dere a -Time; una famiglia 
distrutta alle spalle un nuovo 
amore sfortunato, amici tortu 
rati e pigiati sotto terra le mi 
nacce di D Aubuissan ti fami­
gerato leader delle 'squadre 
della morte* la vittoria di 
Reagan festeggiata come lav 
vento dt un Messia pieno di 
bombe la pelle salvata in 
extremis per il rotto della cuf 
fta dopo che quelli della -ma 
no bianca* gli avevano brucia 
to la casa e distrutta la mac 
china 

Visto da vicino (è lotato in 
Italia per partecipare alla 
prossima puntata detta tra­
smissione tv 'Esplorando* si 
parlerà di giornalismo e di in­
viati speciali) Richard Bayle e 
meno affascinante di James 
Woods, I attore che lo tnter 
preta sullo schermo ma ne 
condivide tic veemenza dia­
lettica e passione civile Qual­
cuno gli ha fatto sapere che 
l ambasciatore salvadoregno in 
Italia ha giudicato esagerata­
mente cruenta la ricostruzione 
cinematografica, una menzo­
gna che egli intende smantel­
lare mostrando in tv spezzoni 
di un suo documentario sul 
Salvador girato nel 1984 
'Quello che vedete nel film — 
precisa senza orgoglio — è tut 
to scrupolosamente vero Con 
Oliver Stone abbiamo solo 
compresso i tempi concentra 
togli episodi per offrire al pub 
blico il massimo detta verità 
Non è romanzesca la fine del 
piccolo fratello dt Maria la 
mia donna (ho una foto che lo 
ritrae sgozzato dopa essere 
stato arrestato dalla Guardia 
civile) non è romanzesca la 
morte del fotografo John Cas-
sady (nella realtà si chiamava 
John Hoagtand, fu fatto fuori 
da un cecchino), non è roman­
zesco t esilio di Maria (la cerco 
da anni, deve essere finita in 
qualche campo profughi del 
Guatemala) E non è romanze­
sco nemmeno il boss della Cia 
che, in nome del "pericolo ros­
so' , convince il dubbioso amba­
sciatore democratico in pro­
cinto di partire a riaprire i ru-
binetti dette forniture d a rmi -

Non è turbato, Boyte, men­
tre et mostra alla moviola il suo 
documentario Ecco scendere 
da un elicottero, per una im­
provvisata conferenza stampa 
netta giungla a i confini col Sal­
vador, il segretario alla Difesa 
Usa Wetnoerger Circondata 
da giornalisti e da gorilla ar­
mati fino ai denti, ti ministro 
statunitense dice a Bayle che 
occorre debellare il contagio 
comunista prima che te armi 
cubane e sovietiche rendano 
troppo forti i ricetti Stacco di 
nuovo Boyte, ma tra t guerri­
glieri, in atta montagna Men­
tre sotto pulsa una canzone di 
atmosfera and ina i( partigia 
no mostra ti suo lanciarazzi, è 
u n vecchio modello cinese, 
nemmeno tanto sicuro Più m 
là, una ragazza impugna un 

{ 'uctle belga, mentre un ufficia-
e col viso coperto da un fazzo­

letto sfodera un M 16 (il fucile 
da guerra dell'esercito Usa) 
preso a un soldato della Guar­
dia Civile 

Fin qui Bayle sembra diver­
tirsi, poi, però, il filmato di­
venta cupo, a t r a t t i struggen­
te Sul pavimento di una picco­

la sala consiliare giacciono i 
corpi maciullati e sforacchiati 
di una decina di sospetti ter­
roristi* nessuno sa se stavano 
davvero coi ribelli, certo alt* 
squadre della morte è bastato 
scovarli senza documenti, te 
sospirate -cedole; per giusti­
ziarli alt istante Due madri 
piangono non possono nem* 
meno avvicinarsi ai corpi dei 
congiunti, potrebbero metter* 
m pencolo le rispettive/ami-
glie Ancora uno stacco veloce 
di montaggio e sui piccolo 
schermo appaiono i macellai di 
D Aubutsson (net film SÌ cftia-
ma colonnello Max) mentre si 
allenano agli ordini dt un 
• consigliere* yankee Uno dt 
essi aibisce, mila canottiera 
rossa un enorme teschio bian* 
co un altro minaccia l'opera» 
tare con il mitra, un terzo urla 
di stare calmi Richard Bayle 
non piaceva agli uomini detti 
•squadre della morte; alla 
conferenza stampa di DfAu* 
òuisson faceva nomi e cagno* 
mi smascherava le truci men* 
zogne di quel candidato atta 
presidenza 

Anche coi produttori del 
film 'Salvador' Bayle ha avu­
to però da ridire I manager 
della Hemdale — protesta — 
hanno tagliato dal montaggio 
finale alcune sequenze squisi­
tamente politiche dalle quah 
la corresponsabilità delta Cia 
era anche più evidente *Cen* 
sure diplomatiche Tanto che, 
pur avendoci speso cinque ma­
ttoni dt dollari hanno poi pre­
ferito lanciare malissimo lì 
film net cinema americani. 
Senza pubblicità senza inter* 
vtste Per fortuna va bene fa 
vendita delle videocassette. ; 

Metà autore, metà imbonì-
tore Boyle non finirebbe mai 
di portare del suo amato Sai* 
vador, di quella terra un dì vi-
tale produttiva, piena di beli* 
ragazze ridotto a gigantesco 
mattatoio OOmxla penane 
morte su una popolazione dt 3 
milioni nel giro di cinque an> 
ni) Si vede che il giornalismo* 
la sua vita, -gue/to vero — a#-
giunge arrotolando le maniche 
della sua sahar iana di ttoffa 
pesante — non quello "forma* 
to yuppie ' che avete visto in 

Sotto tiro • Un peccatuccio 
di presunzione gitelo «1 pub 
perdonare no* 

Michele Anetlmi 

Neil i r anniversario della mortt 
del compagno 

EMILIO SECCI 
la moglie Anita CaKarcIli lo rietini*) 
con immutato affetto e ver» «Ila 
Federazione comunista ternana la 
somma di 500 000 lire 
Terni Ì1 gennaio 1987 

Neil 11 anniversario della •compar­
sa della compagna 

ROMILDA POGGI 
il marno la ne ori1 a con dolor* • il* 
(etto e in sua memoria aolloacrlv* 
lire 20 000 per I Umtd 
Genova 22 gennaio 198? 

Nel secondo anniversario dalle 
scomparsa dil compagno 

ALDO DEGIOVANM 
le sorelle e i (rateili lo ricordano con 
affrico a compagni amici t cono­
scenti e in sua memoria aotlowrlvo* 
no tire 20GQ0 peri Unita 
Genova 22 gennaio 1987 

CITROEN CANCELLA UN MILIONE 
E ABBASSA GLI INTERESSI. 
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Solo fino al 31 gennaio un milione di sconto sul prezzo 
di listino, IVA compresa, di tutte le vetture disponibili 
presso i Concessionari Citroen e taglio degli interessi del 
35% sui tassi Citroen Fmanziana in vigore all'1.1.87. 
Potete approfittare di tutte e due le offerte contempora­
neamente, mentre non sono cumulatali con altre iniziati­
ve in corso. Cancellate ogni impegno e correte subito dalla 
più vicina Concessionaria o Vendita Autorizzata Citroen. 

anotn"N*iffl««* tnioMu CITROEN «^.WntL 


